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Risicata 
(Dalla prima pagina) 

zato la giornata parlamenta
re: sette esponenti della si
nistra socialista, De Marti* 
no (che all'ultimo momento a-
veva rinunciato a intervenire 
in aula), Achilli. Querci, Bas-
sanini, Ferrari, Lezzi e Mon
dino, si sono pubblicamente 
dissociati dal loro gruppo e 
dalla maggioranza, non par
tecipando al voto e renden
done pubbliche le ragioni con 
una dichiarazione in cui rile
vano le contraddizioni fra le 
posizioni di politica estera e-
merse alla direzione del PSI 
e la relazione di Colombo, 
chiedono il rifiuto € anche in 
prospettiva » della bomba N, 
la sospensione di ogni deci
sione circa la base di Comi-
so. e lamentano infine la man
canza di iniziative politiche 
da parte del governo. La di
chiarazione dei sette deputa
ti socialisti chiarisce anche il 
signifiCv.:o politico di una se
r ie di assenze dall'aula di 
Montecitorio al momento del 
voto: per esempio quelle di 
Lombardi e Mancini, ma an
che certamente di una serie 
di parlamentari democristiani. 

Il contrasto che la dichia
razione della sinistra sociali
sta ha réso palese, è esploso 
in un atto di intolleranza nel 
Transatlantico dove, subito 

• ;. » v 

dopo la votazione, un espo
nente della maggioranza so
cialista, l'on. Gangi, ammini
stratore del partito, ha aggre
dito uno dei firmatari. Bassa-
nini, insultandolo pesantemen
te e schiaffeggiandolo davan
ti ad un pubblico allibito, che 
è intervenuto poi a dividere 
i due. %' . < • -

Il disagio nei banchi socia
listi era indubbiamente cre
sciuto dopo la replica di Co
liambo al dibattito, che ha in 
un certo senso reso più pe
santi alcune affermazioni già 
contenute nella relazione. In 
polemica con Pajetta. Colom
bo ha in sostanza sostenuto 
che la trattativa con l'URSS 
sul disarmo va fatta da po
sizioni di forza. Di qui la de
cisione del governo di non 
sospendere la installazione 
dei missili a Comiso, tan
to più che tale - decisione 
— questa la tesi di Colom
bo, che sarebbe solo grottesca 
se se ne volesse ignorare la 
reale pericolosità — avrebbe 
« giocato positivamente sul ne
goziato fra Haig e Gromiko » 
— e dunque la sua sospen
sione indebolirebbe le possibi
lità negoziali. Come a dire, 
parafrasando i falchi reaga-
niani, che con l'URSS si può 
trattare solo se si mostrano i 
« muscoli ». 

Di tono ben diverso è stata 

la dichiarazione di : voto di 
Labriola per il PSI- Il capo
gruppo socialista ha rinnova
to le aperture ai comunisti 
già contenute nel discorso di 
Martelli. Ha ripetuto che il 
suo partito avrebbe preferito 
che ài dibattito si fosse con
cluso senza un voto ohe con
trapponesse l'opposizione co
munista alla maggioranza, 
tanto più che dal dibattito 
stesso sono emerse « conver
genze ira la maggioranza e 
una ' parte > dell'opposizione », 
convergenze benefiche, ha ag
giunto, anche a fini interni. 
Ha sostenuto che il PSI. pur 
dalle\file governative, non ri
nuncia a privilegiare interessi 
che condivide con i partiti-
dell'Internazionale socialista, 
quali la solidarietà con le for
ze rivoluzionarie del Salvador, 
e l'esigenza di una iniziativa 
politica autonoma dell'Italia 
all'interno delle alleanze oc
cidentali. 

Su questo tema è tornato il 
compagno Rubbi, nella dichia
razione di voto a nome del 
gruppo comunista. Risponden
do alle accuse di e neutrali
smo» rivolte al nostro parti
to. Rubbi ha detto che il PCI 
riconosce a tutti gli effetti la 
validità delle alleanze politi
che e militari dell'Italia. Ma 
ài problema è come atteggiar
si all'interno di queste allean

ze, se in modo subordinato e 
passivo, o in modo autonomo 
e attivo, come fanno i governi 
dell'Olanda e del Belgio — che 
hanno rinviato la ^ decisione 
sui missili NATO a dopo la 
conclusione , della trattativa 
6ul disarmo; e come sosten
gono d'altra parte consistenti 
forze della socialdemocrazia 
tedesca, del laburismo e del 
liberalismo inglese, come sta 
ora, atteggiandosi Mitterrand 
in Francia. ' •<•'•**• 

Anche nel nostro dibattito 
— ha detto Rubbi — non 
abbiamo mancato di cogliere 
toni, approcci e posizioni di
verse fra i partiti della mag
gioranza. e abbiamo espres
so il nostro apprezzamento su 
queste posizioni. . Sappiamo 
Che restrema laconicità del
l'ordine del giorno di < mag
gioranza nasconde in realtà 
posizioni diverse che perman
gono, come ha dimostrato il 
discorso di Labriola. Questo 
è importante per noi. perchè 
mantiene la possibilità . di 
proseguire, anche dopo il di
battito parlamentare, un'azio
ne che influenza e incide sul
le posizioni del governo e sui 
suoi orientamenti, e di conti
nuare a portare avanti e svi
luppare l'iniziativa nel paese.-

Non abbiamo nascosto che 
avremmo preferito una con

clusione diversa del dibattito 
— ha aggiunto il parlamen
tare comunista — una conclu
sione che permettesse, sui te
mi della sicurezza, del nego
ziato, di una politica volta a 
contribuire al rilancio del dia
logo, della distensione e del
la cooperazione, di iealizza-
re una convergenza al di là 
degli schieramenti dì maggio
ranza e di opposizione. Se a 
questo non si è arrivati — ha 
detto Rubbi — non è stata 
responsabilità nostra. Ed ha 
concluso sottolineando la vo
lontà del PCI di portare a-
vantd iil discorso sulla pace 
e la sicurezza del nostro pae
se in collegamento con tutte 
le forze socialiste, cattoliche, 
e di ogni tendenza, che si 
stanno sempre più largamen
te schierando nel movimen
to per la pace. > ' ' 

Un giudizio positivo ' sullo 
svolgimento del dibattito par
lamentare è stato espresso in 
serata da Craxi. Il segreta
rio socialista ha dichiarato di 
aver apprezzato il fatto che 
« la norma- di rispetto del dia
logo e di riduzione delle ten
sioni » si sia affermata an
che «nei rapporti tra \ par
titi della sinistra e fra tutte 
le forze democratiche e di 
progresso del nostro paese » 

Walesa confermato presidente di Solidarnosc 
(Dalla prima pagina) 

1930 appena tredici mesi dopo. 
Lech Walesa ha ottenuto 

462 voti su 844 volanti. Ai suoi 
concorrenti sono andati, nel
l'ordine: 201 voti a Marian 
Jurczyk; 74 a Andrzej Gwiaz-
da e 52 voti a Jan Rulemvski. 
Gli astenuti sono stati 48 e 
le schede nulle 7. Subito dopo 
l'annuncio, il presidente ri
confermato. festeggiatissimo. 
ha preso la parola per ringra
ziare. Egli ha ripetuto il con
cetto varie volte espresso in 
questi giorni e cioè che la 
lotta sarà aspra ma si è det
to convinto che Solidarnosc 
•la « vincerà pacificamente ». 

Dell'esistenza di un mes
saggio dei sindacati unghere
si. in risposta all'invito ad 
assistere ai lavori del con
gresso, era stata data noti
zia già una settimana fa. nel 
corso di una conferenza stam
pa. Era la printa volta che 
una organizzazione sindacale 
di un paese del e socialismo 
reale» si rivolgeva ufficial
mente a Solidarnosc. ma sul 
momento, in mancanza di in
formazioni sul contenuto del 
messaggio, la «novità» non 
venne valutata nel suo si
gnificato di «apertura» che 
concretamemite esprimeva. 

Soltanto ieri si è appreso 
che il messaggio era una let
tera di Sandor Gaspar. indi
rizzata personalmente a Lech 
Walesa. Se ne attende la let
tura al congresso insieme al
la risposta del leader di So
lidarnosc. Una versione uf
ficiosa del documento è sta
ta anticipata ieri mattina ad 
alcuni giornalisti. 

Come i lettori ricorderanno. 
all'inizio della prima fase del 
congresso si ebbe un'aspra 
polemica tra governo e Soli
darnosc a proposito del man
cato invito ai sindacati dei 
paesi socialisti. Il portavoce di 
Solidarnosc, Janusz Onyszkie-

wicz, sostenne che l'invito era 
stato trasmesso collettivamen
te tramite la federazione sin
dacale mondiale e che due o 
tre giorni prima dell'apertura 
dei lavori era stato rinnovato 
telegraficamente alle singole 
organizzazioni. Poi il congres
so votò il controverso «mes
saggio ai popoli dell'Europa 
dell'Est », e la questione 
sembrò sepolta. .. . . 

La lettera di Gaspar non 
parla del ritardo dell'invito, 
ma afferma: « La nostra opi
nione ~ pubblica, i militanti 
sindacali ungheresi attendeva
no con particolare interesse 
il vostro congresso. Con sin
cerità sono costretto a dirvi 
che ci siamo sbagliati nelle 
nostre attese. I sindacalisti 
ungheresi sono rimasti indi
gnati e sorpresi per l'appello 
ai lavoratori dell'Europa del
l'Est... Consideriamo tale ap
pello una ingerenza negli af
fari interni del nostro Paese 

e lo respingiamo. Esso rende 
impossibile la nostra presenza 
alla seconda fase del con
gresso». • ' 

Il leader sindacale unghere
se, dopo aver ricordato che 
ogni.Paese ha un movimento 
sindacale che corrisponde al
le sue «tradizioni storiche e 
particolarità» e che nel mo
vimento sindacale mondiale 
« lo scambio reciproco di espe
rienze ha sempre avuto una 
importanza ' considerevole », 
prosegue: «In quanto movi
mento sindacale di nuovo tipo. 
approfittiamo di tutte le espe
rienze valide perché siamo re
sponsabili sia di fronte alla 
classe operaia ungherese che 
al movimento operaio inter
nazionale ». 

Definito «inammissibile» il 
messaggio ai popoli dell'Est. 
Gaspar chiede polemicamen
te perchè Solidarnosc non si 

,è rivolto a Reagan «che ha 
spezzato' in modo brutale lo 

sciopero dei controllori di vo
lo americani». La lettera si 
chiude con la proposta di col
loqui citata all'inizio, ma pri
ma • esprime l'opinione che. 
volenti o nolenti, durante la 
prima fase del congresso i 
delegati hanno posto in evi
denza una piattaforma anti-
sooialista e antisovietica e 
che non si può rappresenta
re la classe operaia da una, 
piattaforma • anttsocialista, 
perchè ciò non conduce da 
nessuna parte. 

Ed ora qualche parola sul
la «cerimonia» di presenta
zione delle candidature alla 
presidenza svoltasi nella se
duta notturna di giovedì. Ha 
iniziato Marian Jurczyk di
cendosi « paladino dell'auto
gestione nelle aziende, dell' 
autogoverno locale e delle li
bere elezioni della Dieta» e 
ripetendo una frase che gli 
è cara: «Come polacco, mi 
vergogno del mio governo». 

Reagan: via alle nuove armi 
(Dalla prima pagina) 

partire dal 1989 di un missile 
balistico «più potente e più 
preciso», il «Trident II». A 
partire dal 1984. inoltre. « al
cune centinaia di missili Crui-
se» saranno installati a bor
do di sottomarini convenzio
nali. i( 

Il terzo elemento del piano. 
e quello più controverso, ri
guarda £1 missile strategico 
MX. Come previsto. Reagan 
ha deciso di andare avanti con 
la produzione del nuovo missi
le. cento esemplari del quale 
dovrebbero essere pronti per 
l'installazione entro il 1965. ma 
ha respinto la proposta (che 
fu di Carter) di nasconderli 

su una rete di binari sotter
ranei lungo la quale sarebbe
ro stati spostati costantemen
te fra mille silos per ridurne 
la vulnerabilità. Reagan ha 
optato invece per l'installa
zione degli MX nei silos già 
esistenti, che ospitano attual
mente à «Mìnutemen». Raf
forzati da ulteriori strati di 
cemento armato, afferma 
Weinberger, questi silos do
vrebbero resistere ad un even
tuale attacco sovietico «per 
ancora qualche anno». L'am
ministrazione sceglierà entro 
il 1984 fra tre opzioni per.l'm-
stallazione definitiva degli MX. 
I silos attuali sono dislocati 
in sei diversi Stati. -

Il quarto punto riguarda in

fine il perfezionamento del si
stema di comunicazione e di 
controllo per l'arsenale strate
gico. con aerei-radar e satel
liti spia, il cui scopo è di se
gnalare al Pentagono eventua
li attacchi nemici e permette
re risposte istantanee. Infine, 
è previsto l'ammodernamento 
della rete di sorveglianza ae
rea per il Nord America, in 
collaborazione con il Canada. 

In conclusione. Reagan ha 
detto che il piano strategico 
€farà si che i nostri avver
sari non facciano lo sbaglio 
dei loro predecessori, non sot
tovalutino che la volontà de
gli americani di proteggere la 
nostra patria e quelle dei no
stri alleati». 

Andrzey Gwiazda ha sostenu
to la tesi peregrina che nell' 
ultimo -anno Solidarnosc ha 
compiuto passi indietro aven
do fatto in tutti i negoziati 
troppe concessioni. 

Jan Rulewski ha tenuto un 
violento discorso politico ' co
minciando con raffermare? 
«Il nostro errore è stato di 
accettare la teoria di una 
minaccia reale o immaginaria 
dell'Unione Sovietica... Io pro
pongo di respingere questa 
inibizione dal momento che 
non possiamo definire i suoi 
parametri fino a quando non 
misuriamo la potenza impe
rialista dell'Unione Sovieti
ca ». Tutto il resto dell'esposi
zione è stato coerente con 
questa sconclusionata e pur
troppo applaudita tesi. -, 

Lech Walesa, chiaramente 
stanco, non era in forma. 
Ma è stato l'unico candidato 
a fare alcune affermazioni di 
buon senso. Egli ha messo in 
guardia contro una ' « grave 
sottovalutazione del ' nostro 
partner, lo Stato ». ed ha ag
giunto: «Noi abbiamo com
plessivamente tre strutture 
autogestite -- che dovremmo 
salvaguardare per il bene 
della ' democrazia: i consigli 
dei lavoratori, il sindacato e 
il partito e l'amministrazione 
statale. 

« La sostituzione o lo scom
bussolamento di qualcuno di 
questi elementi indebolirebbe 
la democrazia in Polonia ». 

Il livello delle domande dei 
singoli delegati e delle rispo
ste dei candidati non ha su
perato quello delle rispettive 
esposizioni. Si attende la ri
petizione dello « spettacolo » 
con la presentazione dei cen-
tocinque candidati per la 
Commissione nazionale di 
coordinamento. Ognuno avrà 
due minuti di tempo per espor
re il suo programma. 

SANTA MARINELLA (Roma) — Il cortile di una casa franato 

Un morto 
in Sardegna 

Nubifragi 
in Abruzzo 

Un • violento nubifragio, 
con pioggia, grandine « von-
to, t i è abbattuto sulla Sar
degna provocando anche 
una vittima. I l pescatore 
Fortunato Lugat, di Mer-
ceddi, nell'Oristano**, è mor
to colpito da un fulmine 
mentre in compagnia del 
fratello Otello, che è «tato 
ricoverato in stato di coma 
in ospedale, etava pescando 
In uno stagno. 

Danni ingenti il nubifra
gio ha provocato ad Alghe
ro dove ci sono stati crolli 
e allagamenti. 

NUova ondata idi maltem
po su tutto l'Abruzzo ieri 
mattina. La regione è stata 
investita da una serie di in
tensi nubifragi e temporali 
accompagnati da scariche 
elettriche. La temperatura 
nell'interno ò scesa sui 12 
gradi e in alta montagna è 
ricomparsa acqua mista a 
neve. Gli allagamenti si con
tano a centinaia in tutti i 
centri abitati, innumerevoli 
le chiamate ai vigili del fuo
co. Il compartimento regio
nale della stradale ha tutta
via comunicato che il traffi
co si svolge ovunque rego
larmente, sia pure con ral
lentamenti e ingorghi pres
so i centri maggiori. Chiusa 
al/ traffico una delle galle. 
rie di monte San Rocco, sul. 
la autostrada Roma-L'Aqui-
la, il traffico si svolge su 
un'unica carreggiata in dop
pio senso di marcia. 

Disastro nel Lazio: sei morti 
•. (Dalla prima pagina) . 
prese in pieno con una vio
lenza tremenda. Di due di lo
ro. le giovani operaie Fiorella 
Cangili, 20 anni, e Cosimi An
na. 2ò, sono stati ritrovati i 
corpi; del terzo, Roberto Fan-
tozzi, 23 anni, figlio del pro
prietario della fabbrica, non 
si hanno ancora notizie, qual
cuno lo ha visto mentre un 
« fiume > lo trascinava via con 
il suo furgone. • -,''<> 

Altre due vittime sempre a 
Santa Marinella. Alfredo Bat-
tistella. 32 anni, è rimasto in
trappolato mentre si trovava 
nello scantinato del » suo ne
gozio. un altro. Elio (Palloni. 
€0 anni, è stato sorpreso dal 
nubifragio mentre cercava di 
mettere in salvo l'auto. 
.A Vejano in provincia di 

Viterbo è - morta un'anziana 
contadina. • A Civitavecchia 
non si ha notizia di vittime. 
ma la città ha un aspetto spet
trale. un paesaggio da dppo-
bombardamento. • si parla, di 
non meno di dieci miliardi di 
danni. La parte bassa della 

città è stata completamente 
invasa dall'acqua, e la vita di 
Civitavecchia ora è assoluta
mente paralizzata. 

Il nubifragio dopo aver de
vastato la zona di Santa Ma
rinella e Civitavecchia si è 
spostato verso Bri cetano, an
che qui allagamenti e un ca
scinale in fiamme per la ca
duta di un fulmine. Più tardi 
il temporale è tornato di nuo
vo sul litorale. Con impressio
nante successione tutte le cit
tadine della costa laziale sono 
state colpite in modo serissi
mo. Ladispoli. Palidoro, Pas-
soscuro, Ostia', Fiumicino fino 
a Torvaianica. 

Per i vigili del fuoco è sta
ta una giornata massacran
te. il comandante Pastorelli 
con un drammatico appello al- • 
•la radio ha richiamato tutti i 
vigili fuori servizio. Seicento 
uomini hanno fatto la spola 
da un posto all'altro per sal
vare centinaia di persone ri
maste intrappolate dall'acqua: 

Gli interventi più dramma
tici a Santa Marinella, dove 

i vigili hanno portato in salvo 
84 bambini ospiti della «Cit
tà dei ragazzi», altre quin
dici persone sono state tratte 
in salvo nei pressi di Civita
vecchia (le acque del torren
te -Mignone erano giunte ai 
primi piani delle case). A 
Palidoro i vigili sono dovuti 
intervenire per liberare le fa

l l P a p a p a g a 

il conto 
ai Gemelli: 
45 milioni 

ROMA — Il Vaticano ha pa
gato il 16 settembre scorso 
45 milioni di lire per la de
genza del-Papa al Policlinico 
«Gemelli». Lo afferma «L'Eu
ropeo» ih un servizio che ap
parirà sul prossimo numero. 
« B Papa — si legge nel set
timanale — non ha la mutua 
e al Policlinico Gemelli, ben
ché sia di proprietà della 
Santa Sede, non gli hanno 
fatto nemmeno uno scorni
cino ». . 

miglie di alcune palazzine. 
presso la stazione ferroviaria, 
rimaste completamente iso
late. 

Nella zona di Civitavecchia 
la Prefettura di Roma ha in
viato anche trecento soldati 
della scuola di guerra di Ci
vitavecchia e della caserma 
« Cecchignola » di Roma. Per 
quanto riguarda i collegamen
ti. l'autostrada è stata riat
tivata. ma il traffico si svol
ge su una sola corsia, la 
statale lAurelia dopo una pri-
ia riapertura è stata nuova-

ì. Tite chiusa al traffico a 
ca sa di un ponte pericolan
te. Tutta la zona da Civita
vecchia sud a Santa Mari
nella è al buio, le linee tele
foniche da Santa Severa a 
Maocarese sono interrotte. A 
Ladispoli per lo scoppio del
l'acquedotto, dai rubinetti esce 
fango. I collegamenti ferro
viari fino a tarda notte con
tinuavano a rimanere inter
rotti. si sta lavorando per ri
pristinare il traffico almeno 
su un binario. 

Sul terrorismo un questionario del PCI 
(Dalla prima pagina) 

tarlo generale del partito, En
rico Berlinguer, i compagni 
senatori Pecchioli. Chiaromon-
te e Benedetti, e il compagno 
Minucci. responsabile della se
zione stampa e propaganda. 

Berlinguer ha indicato gli 
scopi principali di questa con
sultazione di massa: approfon
dire la conoscenza dei giudizi 
e dei sentimenti dei cittadini 
sul fenomeno del terrorismo. 
e quindi favorire lo sviluppo 
delle iniziative del nostro par
tito e di tutte le altre forze 
impegnate nella difesa delle 
istituzioni democratiche. 

Per la riuscita della consul
tazione popolare sul terro
rismo i comunisti cominceran
no immediatamente ad impie
gare tutte le energie necessa
rie. Ciò. naturalmente, non 
vuol dire — ha precisato Ber
linguer. rispondendo alla do
manda polemica di un giorna
lista — che debba passare in 
secondo piano l'impegno del 
partito sulle tante altre que
stioni aperte nel nostro pae
se: la pace, la difesa dei di
ritti dei lavoratori, le tensioni 
sociali. 

Perché un questionario di 
massa sul terrorismo? E 
perché oggi? 

Il significato dell'iniziativa 
del PCI è stato illustrato dal 
compagno Ugo Pecchioli. re
sponsabile della sezione pro
blemi dello Stato. Le nuove 
capacità offensive del «par
tito armato» (ai quattro se
questri contemporanei di al
cuni mesi fa è seguita la 
concreta minaccia di una 
« campagna d'autunno ») e la 
nuova strategia eversiva ten
dente a far leva soprattutto 
suOe tensioni sociali, rendo
no giustificate serie preoccu

pazioni. Tanto più che, nel 
frattempo, le difese dello 
Stato si sono indebolite: si 
cominciò con i cedimenti del 
governo durante il rapimento 
D'Urso, che impedirono di 
sfruttare a fondo la crisi po
litica del terrorismo (partico
larmente acuta in quel perio
do). e poi hanno avuto il fóro 
peso gli scossoni dello scan
dalo P2 in alcuni organismi 
statali risultati inquinati dal
la presenza di uomini com
promessi nel «giuramento di 
fedeltà» a Lido Celli. 

Perciò oggi è necessario 
rialzare la guardia. La mi
naccia dell'eversione presen
ta aspetti inediti (ad esem
pio si preannuncia un tenta
tivo delle Br di sfruttare le 
tensioni internazionali, attra
verso attentati e sabotaggi a 
strutture militari, come han
no già fatto i terroristi te

deschi) e ciò avviene in pre
senza di una crisi sociale 
molto acuta e di un'inadegua
ta guida politica del paese. 
Allora è importante verifica
re (e quindi anche stimola
re) la sensibilità dei cittadi
ni; capire qual è il giudizio 
di alcune fasce sociali sulle 
origini del fenomeno eversi
vo. sui motivi della sua ripre
sa. e su molte altre questio
ni: il «trattare o non tratta
re ». i comportamenti del sin
dacato in fabbrica, i collega
menti internazionali, le dif
ferenze tra terroristi «ros
si» e «neri», i legami con 
la criminalità «comune». 1* 
atteggiamento degli organi di 
informazione, le misure per 
i «pentiti», le polemiche sul 
garantismo, i pericoli per le 
sorti del paese, eccetera. 

Ogni cittadino che riceve
rà una copia del questiona

rio (da compilare in modo 
anonimo, richiudere, sigilla
re e fare ritornare alle orga-
n:zzazioni del. partito con i 
modi indicati a seconda dei 
luoghi di distribuzione) sarà 
interpellato attraverso venti
cinque domande, ad • ognuna 
delle quali seguono diverse 
risposte da segnare con una 
crocetta. ' Il compagno Pec
chioli ieri ha spiegato che 
non si è voluti sfuggire alla 
possibilità "" che - ritornino ' in
dietro anche risposte dissimi
li o del tutto contrapposte alle 
tesi del PCI. Infatti-il que
stionario pone un ventaglio 
molto ampio di problemi, com
presi i più delicati e contro
versi. - ' '--.•-.«• '* 

Pecchioli ha poi voluto ri
cordare che un paio d'anni 
fa un esperimento del genere 
fu compiuto a Torino, ad ope
ra delle istituzioni (consigli 

Troatin: assemblee e nwMHazione 

Imposte per 2.000 miliardi 
(Dalla prima pagina) 

eri in dubbio se su questa 
operazione dovesse applicarsi 
una trattenuta fiscal*. 

Infine, vengono adeguati ai 
mutati valori monetari ì ca
noni dovuti per le concessioni 
dì uso dei beni demaniali il 
cui ammontare era rimasto 
inalterato dal 1961. 

Sull'insieme della manovra 
di politica economica del go
verno, intanto, cresce lo scon
tento e la protesta dei lavora
tori e del sindacato. La FIOM 
di Modena ha approvato un 
documento fortemente critico 
e sì dichiara pronta a procla
mare iniziative di lotta. An

che il consiglio dì fabbrica 
della Fatme insieme ad altre 

'fabbrirhe romane ha preso no» 
sìzione chiedendo al sindacato 
maggiore iniziatila, mentre 
gli operai dell'ATAC (traspor
ti urbani) si sono fermati per 
40 minuti in segno di protesta. 

Luciano Lama, ieri a Tori
no al congresso regionale del
la CGIL, na precisato che il 
sindacalo pur insoddisfatto 
delle proposte del governo 
continua a trattare, ma è con
vinto che il malcontento dei 
lavoratori sìa pin che giusto 
e quindi li « gnida perché la 
loro pressione si faccia senti» 
re ». e Non possiamo accetta
re — ha dette Lama — che 

la scare del governo cada 
sui servizi sociali. Molti pun
ti, quindi, sono ancora da 
chiarire, anche se in materia 
di investimenti. Mezzogiorno, 
occupazione giovanile, questo 
poi orno pecca, come lutti gli 
altri, di genericità, aleatorietà, 
inadeguatezza ». In particola* 
re, è inaccettabile e ingiuste 
il taglio alle spese sanitarie. 
mentre è sempre più allarman
te la situazione congiuntura
le a causa delle politiche re
cessive. Sulla scala mobile, 
Lama ha ribadito l'intensione 
dì pi eporre * l'immediate con
sultazione dei lavoratori con 
un referendum o con altri 
strumenti ». 

di quartiere, eccetera). Allora 
sorsero polemiche attorno al
la scelta di chiedere ai citta
dini di fornire anche indica
zioni concrete sulle strutture 
del «partito armato», utiliz
zabili dagli investigatori. 
' La consultazione di oggi 

(che presenta molte differen
ze perché viene promossa da 
un partito e Inoltre ha un re
spiro nazionale) non prevede 
l'indicazione di notizie con
crete sulla rete eversiva; tut
tavia non trascura alcuni que
siti delicati che possono es
sere riassunti nella seguente 
domanda: se conosci circo
stanze utili alle indagini sui 
terroristi, sei disposto a ri
ferirle alle autorità investiga
tive? 

La distribuzione dei questio
nari comincerà immediata
mente. in ambienti relativa
mente omogenei, seguendo cri
teri scientifici. Ad esempio si 
sceglierà la Fiat l'Alfa Ro
meo. un intero quartiere di 
Rema, di Padova, di Milano. 
una facoltà universitaria, e 
così via. La raccolta e l'ela
bora z.one dei dati sarà pro
gressiva. cioè potrà iniziare 
dopo poche settimane. Ci sarà 
un primo esame locale, da 
parte delle organizzazioni pro
vinciali del partito, quindi si 
procederà (presumibilmente 
verso là fine dell'anno) ad 
un'analisi complessiva. 

Tutto sarà reso pubblico e 
sarà messo a disposizione di 
istituzioni, forze politiche, uni
versità. studiosi. Ciascuno | 
trarrà le interpretazioni che > 

1 crede, pescando in un patri- ' 
I monio di conoscenze che il 
I PCI vuole realizzare anche 

per offrirlo a quanti sono in
teressati alla diresa delle isti
tuzioni democratiche. 

(Dalla .prima pagina) 

all'egualitarismo esaspera
to^.) riesco a individuare 
le matrici, le antenate del
l'eversione. Erano il con
trario della logica del ter
rorismo. •• Sbagliate, • da cri
ticare finché vuoi, ma espri
mevano l'orientamento di 
un movimento collettivo che 
si poneva obiettivi di pro
gresso. 

Ma qual è il connotato 
fondamentale <di questa nuo
va fase del « terrorismo nel
la fabbrica »? 

Direi che più che in pas
sato le formazioni eversive 
mutuano dai gruppi di auto
nomia organizzata il corpo
rativismo violento. Ce una 
maggiore preoccupazione, mi 
sembra, di utilizzare al mas
simo Ì gli spazi corporativi 
(che ci sono), per legittima
re la propria azione armata. 

Dunque fase « nuova » re
lativamente... • 

Infatti Documenti più ela
borati, più dettagliati sulla 
vita dell'impresa non sono 
nuovi, non dimentichiamolo. 
Semmai prima, le analisi e-
rana più rigide, più ideolo
gizzate, più legate ad una 
concezione quasi demoniaca 
del neocapitalismo. C'era una 
sorta di disprezzo per il mo
mento corporativo, che ora 
invece non c'è più ed è 
invece diventato l'asse del
l'iniziativa in fabbrica del 
partito armato. -

In che modo si prepara, 
il sindacato, ad affrontare 
nuove, possibili iniziative 
delle BR? . 

Presto riuniremo il Di
rettivo unitario. E mi augu
ro che non prenderemo so
lo misure di difesa, che, co
me ho già detto, ritengo in
sufficienti. Siamo per una 
iniziativa di massa che af
fronti in campo aperto il 
terrorismo, e il disimpegno 
contro questo fenomeno. Oc
correrà lanciare una campa
gna di assemblee, come ab
biamo fatto anche in altri 
momenti 

E" un discorso che va al 
dj là del problema terrori
smo, non ti pare? 

Certo, il sindacato deve 
ristabilire un rapporto coi 
luoghi di lavoro su tutti i 
temi Va superata una frat
tura che c'è, inutile nascon
derlo, tra la politica riven
dicativa delle Confederazio
ni e la vita delle aziende. 
* Siamo cosi entrati nei j 
cuore dell'altra questione: i 
Consigli di fabbrica, il loro 
poter*). L'obiettivo del pa
dronato sembra essere quel
lo di sradicare le forme di 
contrattazione decentrata e 

« partecipata ». D'altra par-
ie queste stesse «forme» 
non sembrano più adeguate 
«alla tumultuosa realtà del
le ristrutturazioni, al dina
mismo e alla profondità dei 
sommovimenti, nell'organiz
zazione del lavoro e nell'im
piego della forza-»lavoro. - * 

Il fatto è che la discus
sione dentro il sindacato ri
schia di restare, nello stes
so-tempo, preliminare e a-
stratta, e di. Concentrarsi 
sulla sopravvivenza dei Con
sigli anziché svilupparsi nel 
merito delle cose: su come 
cioè rinnovare il potere del
le strutture di base del sin
dacato, rendendole capaci di 
incidere davvero nei pro
cessi di trasformazione in 

• atto nelle imprese. Dove si 
vede, tra l'altro, la ripropo
sizione di uno schema di 
sindacato centralizzato, che 
stipula « accordoni » ma ri
nuncia alla contrattazione 
decentrata: a questo sono 
funzionali, secondo me, cer
te proposte di liquidazione 
dei Consigli* 

D'accordo, Trentin, ma la 
crisi dei delegati esiste op
pure no? 

Certo che esiste. E io so
no l'ultimo a voler fare V 
apologia dei Consigli così 
come oggi sono— 

Che tipo di crisi è? 
E' duplice. Da una parte 

hai la difficoltà dei delega
ti a esercitare una reale tu
tèla dei lavoratori di fronte 
alla moderna organizzazione 

industriale. Di fronte a que- ' 
sta realtà, in cui i centri di 
decisione si sono modificati?. 
la struttura del Consiglio ri
sulta estraniata, costretta a 
contrattare • soltanto scelte 
già fatte: ecco il malessere 
vero. 
-• Ma in che modo occorre 
rinnovare la struttura? 

Immaginando nuovi, più 
vasti insiemi di gruppi omo
genei, specie là dove le ri
strutturazioni sono più forti 
C'è un problema di informa
zioni, di cultura dei delegati 
Oggi sono i fattori della pro
duzione, le variabili, che si 
devono contrattare. Ciò im
plica un'articolazione sinda
cale complessa dentro l'im
presa, un nuovo tipo di de
legato. • ' ' * 
. E l'altra ragione di crisi? 

Beh, non si può isolare il 
travaglio dei Consigli da 
quello più generale del sin
dacato: oggi i delegati, il 
fronte più esposto, sono quel
li che più pagano uria crisi 
di strategia e di unità. Vuoi 
un esempio legato all'attua
lità? La contrattazione che 
stiamo facendo col governo 
e col padronato si alimenta 
solo di un rapporto coi qua
dri sindacali esterni all'azien
da: non coi luoghi di lavoro. 

Il delegato rischia insom
ma di essere una specie di 
« terminale cieco »... 

51, paradossalmente un 
po' come U quadro d'azien
da, il capo intermedio. Rap

presenta il sindacato in fàb
brica ma non può risponde
re delle sue scelte, né influi
re su di esse. Così come il 
capo, che, svuotato di potere, 
rappresenta l'azienda agli 
occhi dei lavoratori 

Ecco, i quadri d'azienda. 
In che modo possono avere 
un peso reale nei Consigli 
di fabbrica? 

Noi abbiamo proposto col
lettivi di tecnici, di impiega
ti, di quadri nei Consigli. Al 
loro interno. Ma perchè pos
sano davvero pesare bisogna 
che quella struttura diventi 
capace di rappresentare inte
ressi, culture diverse, anche 
in modo dialettico. E le espe
rienze in corso registrano un 
mare di difficoltà. 
• Trentin, tu dici che daHa 
sua crisi il sindacato può 
uscire soltanto con uno svi
luppo del suo potere, non 
con una stagnazione. Ma è 
realizzabile? Ci sono le con
dizioni? 

E' la sola alternativa. Sia
mo in una fase storica di tra
sformazioni dell'economia 
del paese che io paragonerei 
a quelle della seconda metà 
degli anni '50. Non può ge
stirla un sindacato in dife
sa. O la gestisce il padronato 
(con un sindacato adegua
tamente ridimensionato), o 
puntiamo davvero su quella 
che io chiamo codecisione, 
ma subito, mentre il treno 
è in corsa. Insomma, osiva 
avanti, o si torna indietro. 

Incontro fra 
Nilde Jotti e 
Den Xìao Ping 

(Dalla prima pagina) 
lazione più netta a quasi vent* 
anni di distanza della pubbli
cazione a Pechino dell'opusco
lo «Sitile divergenze tra il 
compagno Togliatti e noi». 
L'incontro con un Deng Xiao-
ping ancora più scoppiettante 
e vivace dì quanto l'avevamo 
visto un anno fa. e direnano 
quasi a fare come il più 
€ giovanile» fra gli attuali 
massimi dirigenti cinesi, era 
iniziate con un cordiale scam
bio di battute, A Nilde Jotti. 
che è ospite in Cina quale 
presidente della"* Camera dei 
deputati italiana. Deng aveva 
detto: € Avete tanti deputati. 
BenOO*. 

*Si vede che siete molto 
informato. Si è un numero 

molto grande», ha risposto 
Nilde Jotti. 

«fi più grande in occiden
te », ha osservato a sua volta 
Deng. 

« Infatti bisognerebbe ridur
re un po' il numero. Rallenta 
le decisioni». 

« Pensi che da noi i depu
tati sono 3.000 », ha ricordato 
ancora Deng. 

« Ma voi siele un miliardo ». 
Dopo di che giornalisti ed 

altri membri della delegazio
ne italiana hanno abbando
nato la sala, dove Nilde Jot
ti si è fermata con Deng ed 
i soli interpreti per quasi 
un'ora e mezzo. Si è parlato, 
ha detto Nilde Jotti. soprat
tutto della situazione cinese. 
con spirito molto aperto. Deng 
'.ia ribadito che l'obiettivo è 
di portare entro la fine del 
secolo a 800-1000 dollari pro
capite il reddito che attual
mente si aggira sui -230 dol
lari. Ha insistito sulla neces
sità di fare della Cina un 
paese moderno, con un sotia-
hsmo moderno. Ma ha ag
giunto che la cosa può richie

dere tempi lunghi e non bi
sogna avere eccessiva fretta. 

Meno rilievo pare invece 
abbiano avuto i temi interna
zionali. Deng ha sottolineato 
soprattutto l'importanza della 
proposta a Taiwan per la riu
nificazione pacifica. Ha detto 
che non c'è ancora una ri
sposta. ma che. qualunque es
sa sia. « bisognava far cono
scere questa proposta ai no
stri compatrioti a Taiwan». 
Ed anche su questo tema co
munque ha osservato che la 
soluzione può richiedere tem
pi lunghi. 

L'ahro ieri la delegazione 
italiana aveva avuto un in
contro con i responsabili del-
l'Accademia delle scienze so
ciali ed un incontro con il 
presidente dell'Associazione 
delle dome cinesi signora 
Kang Keqmg, vedova del ma
resciallo Chu De. con cui si 
era parlato in particolare del
le politiche di pianificazione 
familiare e della condizione 
femminile. Nel pomeriggio di 
ieri è partita alla vetta di 
Xian. 
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